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La Gtm accelera e il Wwf ricorre al TarRusso: «Si poteva evitare di perdere un anno». Acerbo: «Al
posto loro non canterei vittoria»

 Il giorno dopo l'ok della Regione alla Via in sanatoria, la Gtm si è mossa con il Comune di Pescara
inviando il vice presidente Giacomo Marinucci a sondare il terreno col vice sindaco Berardino Fiorilli. In
discussione i tempi di riapertura del cantiere, chiuso dal 24 ottobre, che la Gtm conta di ripristinare in
fretta, ovviamente dopo aver fissato la scaletta dei lavori con la Balfour Beatty, la ditta che ha vinto
l'appalto e che, fino all'interruzione di undici mesi fa, aveva svolto l'80% dei lavori. Lunedì l’incontro per
fissare il pronti-via. «Le prescrizioni chieste dal comitato Via - spiega Fiorilli - sono importanti ma non tali
da inficiare la prosecuzione e la conclusione dell'opera. Crediamo che, fissata la tempistica, tutto procederà
speditamente e il primo tratto della filovia sarà completato». Ciò significa che l'ente appaltante si avvia ad
effettuare a tamburo battente i lavori per l'abbattimento delle barriere architettoniche, la prescrizione più
pesante chiesta dal comitato. «Criticità che sarà eliminata - aggiunge Fiorilli - come pure quella del fondo
stradale, che è un falso problema». Michele Russo, presidente della Gtm, ha manifestato una soddisfazione
«velata dal rammarico perché senza gli ostacoli di varia natura posti sul nostro percorso si poteva evitare
un anno di ritardo nell'ultimazione dell'opera». Ritardo che Maurizio Acerbo addebita allo stesso Russo:
«Se il cantiere è stato bloccato la responsabilità è di chi non ha fatto tutto quanto era suo dovere, mi
riferisco alla procedura di Via». Russo è convinto che la strada della filovia sia ormai spianata, ma Acerbo
invita a frenare: «Se fossi al posto di Russo e della Regione aspetterei prima di cantare vittoria, per ora c'è
il ricorso al Tar, poi verrà quello alla Corte dei Conti, sempre che la Gtm riesca a superare le prescrizioni».
Per Russo, invece, conta portare a termine la missione che è stata data quando fu nominato presidente della
Gestione trasporti metropolitani, missione che diventa possibile ora che gli è stato rinnovato il mandato
triennale (luglio 2012-luglio 2015). Ed è la stessa missione che vuole portare a compimento il centrodestra
tutto, a giudicare dalle reazioni esultanti del presidente della Regione Gianni Chiodi e dell'assessore Carlo
Masci. Al Wwf non rimane che il ricorso al Tar, che partirà la prossima settimana, alle associazioni la
rabbia per le ragioni dei cittadini, che secondo loro sono rimaste inascoltate, mentre da Mario Sorgentone
(associazione Strada-parco) si accusa «l'ottusa e preconcetta politica del centrodestra e l'ambiguità del
centrosinistra». Più fiducioso sembra Maurizio Niondi (comitato Utenti strada-parco), per il quale "quella
della Gtm «è una vittoria di Pirro». Opinione condivisa da Camillo D'Angelo del Pd, che è ancora più
drastico: «Il filobus non partirà mai perché è un mezzo non omologato per quel tipo di servizio, accadrà a
Pescara quanto è già accaduto a Bologna, basta documentarsi un po' per capire come andrà a finire».
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